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dei SERVIZI alla PERSONA e 
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“Il progettare, più che guardare altrove, significa stare dove si è. Siamo al contrario sempre portati a pensare  
che con il progettare si tratti di introdurre qualcosa di nuovo e di completamente diverso, mentre in fondo è abitare il  
proprio contesto, riconoscere il posto dove si è. Vuol dire esserci più che proiettarsi in un futuro idealizzato; vuol dire  
fare l’esperienza del contingente e del parziale”

F. Olivetti Manoukian
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1.3.4   Area Minori e Famiglia

Sono state individuate alcune aree progettuali finalizzate a dare risposte ai bisogni 
relativi all’ambito della famiglia:

• supporto alla genitorialità: gruppi di genitori/gruppi auto-mutuo aiuto;
• integrazione  economica  alla  famiglia:  alloggi  di  emergenza,  minimo  vitale, 

sostegno alla famiglia monogenitoriale con figli minori;
• asilo nido: flessibilità degli orari e dei servizi per l’infanzia;
• mediazione culturale: confronto con area immigrazione;
• separazione/divorzio/mediazione familiare.

Per quanto concerne l’ambito dei minori sono state individuate 3 aree di interventi: 
area preventiva, di rischio, di riparazione.

Nell’area  preventiva  sono  stati  individuati  possibili  interventi  attraverso  la 
realizzazione di spazi ricreativi-educativi  (continuità dell’esistente, supporto scolastico e 
studio assistito, accessi agevolati attraverso trasporti adeguati).

Nell’area del  rischio e  della riparazione sono stati  individuati  possibili  interventi 
attraverso  l’educativa  a  domicilio  e  la  tutela  minori  (comprendente  attivazione  unità 
operativa  tutela  minori,  affido  familiare,  pronta  accoglienza,  attivazione  spazio  terzo 
strutturato).

I bisogni prioritari sono stati perseguiti attraverso le attività di seguito illustrate.
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PROGET T O REFERENT E MONIT ORA GGIO PROGRESSIV O FONDO DI RIFERIMENT O

1 Supporto alla genitorialità A .  T on ia t o Feb-05 . ,36 000 00

2 Ulss n °2 A .  T on ia t o Gen-05 *

3 Educativa a domicilio SPSEE E. Mor bin Mar-05 . ,12 500 00

4 T utela minori L. Per en zin Feb-05 . , *61 500 00

5 Affido familiare L. Per en zin Feb-05 *

6 Servizio Pronta accoglienza A .  Ber t el le CONTINUATIVO

7 G.  Cor sett i Feb-05 Inserito attualmente  minore.1

8 P. A r r ig on i

9 Casa di Pronta accoglienza D.  De Pa oli NON AVVIATO

10 L. Per en zin Ott-04 ,968 50 Bilancio Sociale

SOGGET T I 
A T T UA T ORI

A T T IV A T O IN 
DA T A

V A LORE DEL 
PROGET T O

Ulss
Com u n i

Le prim e due azioni prev iste non sono state 
realizzate dal m omento che è in costante 

aggiornamento la guida ai serv izi per m inori che 
m onitora e raccoglie informazioni anche sui serv izi 

e i soggetti del territorio che si occupano di 
genitorialità. Continuano gli incontri con i genitori 
- in particolare di alunni delle m edie inferiori - e le 

consulenze sia agli adolescenti che agli adulti di 
riferim ento. Il progetto finora finanziato con i fondi 
della ex L.285/97  è stato inserito anche nel piano 

di r iorganizzazione del consultorio fam iliare e 
v errà quindi finanziato fino a luglio 2007 .

€ 18.000 Dgr 4222/03 e 1940/04 

 € 18.000 Bilancio Sociale 
(Integrazione già approvata). 

Separazione - 
divorzio/mediazione 

familiare 

Il progetto è stato av v iato all'interno delle norm ali 
attiv ità del consultorio grazie alla suddiv isione in 

equipe. Lo spazio terzo v iene seguito dall'equipe 
tutela minori. A seguito della riorganizzazione del 

consultorio il progetto v iene ulteriormente 
sv iluppato (gruppi di confronto) e sostenuto 

ecom icam ente fino a lug-07 . 

Ulss 2  / Dgr 4222/03 - 
1 940/04 / Bilancio Sociale
(Integrazione obb. 20% già approvata) 

/ Riorganizzazione 
consultorio familiare

A differenza degli altri anni in cui il progetto 
veniva interrotto nel corso dei mesi estivi (è 
sempre stato connesso all'anno scolastico), 

quest'anno è stato mantenuto anche nel 
periodo delle vacanze scolastiche rendendo 
così continuativa l'assistenza ai minori e alle 

famiglie.

Ulss 2  / Dgr 4222/03 - 
1 940/04 / Bilancio Sociale
(Integrazione obb20% già approvata)

Ulss/
Com u n i

Le azioni progettuali fanno parte delle attività 
ordinarie del consultorio. Il progetto prevede 
un ulteriore sviluppo con la riorganizzazione 

del consultorio familiare soprattutto per 
quanto concerne la promozione dei diritti dei 

bambini.

Ulss 2  / Dgr 4222/03 - 
1 940/04 / Bilancio Sociale
(Integrazione obb 20% già approvata)

/ Riorganizzazione 
consultorio familiare

Ulss/
Com u n i

L'equipe che si occupa dell'affido ha in questi 
mesi incontrato i comuni per illustrare le 

proprie attività, ha promosso delle 
progettualità con le scuole elementari e sta in 

questi giorni av viando un percorso di 
sensibilizzazione sui diritti dei bambini in 4 

scuole elementari del territorio - Feltre, 
Cesiomaggiore, Lamon, Sedico - che 

coinvolgerà insegnanti, alunni e genitori. Si sta 
avviando la sensibilizzazione della popolazione.

Ulss 2  / Dgr 4222/03 - 
1 940/04 / Bilancio Sociale 
(Integrazione obb 20% già approvata)

/ Riorganizzazione 
consultorio familiare.

Necessità di prevedere in 
ciascun Comune un fondo 

per almeno un affido 
familiare.

Com u n ità  V il la  
S.  Fr a n c esco

Inseriti attualmente in pronta accoglienza 2 
minori.

€ 55 al giorno 
per minore

Bilancio Sociale dei 
comuni

Comunità e pronta 
accoglienza 

madre/bambino"Aladino"

Coop.  En er g ia  
Soc ia le

€ 7 8 per minore 
anche in pronta 

accoglienza € 
110 per mamma 

e bambino

Bilancio Sociale dei 
comuni

Vivere in famiglia Centro 
Diurno Aiuto a mamma e 

figlio

A ssocia zion e 
Con z

E' stato avv iato il 
progetto Centro 

Diurno nel mese di 
ott-04

Sono in stand by i progetti Gruppo Famiglia e 
Mamma Bambino che verranno attivati a 

seguito della ristrutturazione dei locali della 
Conz. Si sta provvedendo alla raccolta dei fondi 

per procedere alla ristrutturazione.

Regione, Fondazione 
Cariverona, Parrocchia, 

Diocesi.

Ist it u t o
Ca r en zon i 

Mon eg o

Il progetto non è ancora attivo poiché si stanno 
ancora effettuando i lavori che dureranno per 

tutto il 2006. La casa di pronta accoglienza sarà 
aperta nel 2007 .

Cassa di Risparmio 
Regione

Formazione T utori - Progetto 
regionale

Ulss/
Com u n i

Il progetto è giunto a conclusione dopo aver 
realizzato una prima fase di sensibilizzazione, la 
formazione e la raccolta delle disponibilità (21 

su 30 partecipanti)

*Il fondo 61 .500,00 € è relativ o a tutta l'area 
denominata tutela minori




